
32 L’Eco di Bergamo
Sabato 22 Marzo 2025

le 15 alle 17 con visite guidate 
gratuite. 

L’ufficio turistico di Gromo 
aprirà il mercoledì e il venerdì 
dalle 9,30 alle 12,30,   il sabato dal-
le 9,30 alle  12,30 e dalle 15,30 alle 
17,30, la domenica dalle 9,30 alle 
12,30. Il Museo delle Armi Bian-
che di Gromo sarà aperto    di sa-
bato  dalle 15,30 alle 17,30 e di do-
menica dalle 10 alle 12. Visitabile 
anche, di sabato dalle 15,30  alle 
17,30 e di domenica, dalle 10 alle 
12, ingresso libero, la  mostra dei 
disegni  su Gromo di Luigi Ange-
lini, esposta  nel palazzo Milesi.

 Infine l’ufficio turistico di 
Dorga/Bratto aprirà il giovedì,  
venerdì e  sabato  dalle 9,30 alle 
12,30  e dalle 14,30 alle 17,30, di 
domenica dalle 9,30 alle 12,30.
E. V.

luogo di sabato dalle 15,30 alle 18 
e di domenica dalle 10 alle 12,30: 
a marzo il 22 e 23; ad aprile il 19 e 
il 20; a maggio il 3, il 4 e il 31; a 
giugno l’1, l’8, il 14, il 22 e il 28;  a 
luglio il 5, 6, 19 e 20; ad agosto il 2, 
3, 30 e 31;  a settembre il 6, 7, 27 e 
28; a ottobre  il 18 e 19; a novem-
bre il 22 e il 23 e a dicembre il 27 e 
il 28. 

A Parre  la rassegna «Sorsi 
culturali» al Museo Antiqua-
rium inizierà il 25 marzo alle 
20,30 con la proiezione del film 
«Le Suffragette». Le aperture  
del Parra Oppidum  fino a mag-
gio  avranno poi luogo tutte le 
domeniche dalle 10 alle 12 e dal-

Gli appuntamenti
L’associazione Artelier ha reso 
noto il calendario: oggi alle 16
si comincia con la Casa 
dell’orfano a Clusone

L’associazione «Arte-
lier, cultura, turismo e territo-
rio» rende noti alcuni importan-
ti appuntamenti nelle strutture 
turistico-culturali  in Alta Valle 
Seriana.  Si comincia  con una vi-
sita guidata gratuita oggi alle 16 
al Museo della Casa dell’orfano 
di Clusone, in occasione del suo 
centenario. Per tutto l’anno le vi-
site guidate gratuite avranno 

Alta Val Seriana, musei aperti e rassegne

Una visita guidata alla Casa dell’orfano di Clusone 

Il progetto

 Dopo la presa di posi-
zione del Cai Bergamo, arriva 
anche da parte di diverse sezio-
ni e sottosezioni bresciane del 
Club Alpino Italiano una di-
chiarazione di contrarietà al 
progetto del comprensorio Co-
lere-Lizzola. I gruppi di Bagoli-
no, Desenzano del Garda, Ga-
vardo, Odolo, Salò e Vestone 
hanno diffuso un documento in 
cui sostengono che «si pensava 
che, dopo i disastri della secon-
da metà del Novecento dove so-
no state realizzate strutture tu-
ristiche e sciistiche di cui oggi 
rimangono solo desolati sche-
letri di impianti e seconde case 
in forte stato di abbandono, 
avesse preso piede un modello 
virtuoso di vivere la montagna, 
un modello turistico sostenibi-
le dal punto di vista ambienta-
le». A partire dai documenti che 
ispirano le politiche ambientali 
del Cai e dalla constatazione del 
cambiamento climatico in atto, 
giudicano il progetto «allineato 
a una visione miope e superata 
di progresso e sviluppo monta-
no moderno» ed esprimono 
«un giudizio complessivamen-
te negativo circa la realizzazio-
ne dell’opera».

Comprensorio 
Colere-Lizzola
No dal Cai
anche a Brescia 

 pietro giudici

«Accogliere, formare 
ed educare gli alunni alla luce 
degli insegnamenti evangelici, 
nella consapevolezza che nessu-
no si educa da sé, ma ci educhia-
mo gli uni gli altri». 

È riassumibile in questa frase 
il progetto educativo della scuo-
la cattolica paritaria Sant’Anna 
di Albino, così come quello della 
Società cooperativa «Nuovi 
Orizzonti» che la gestisce da ol-
tre 45 anni. Sì, perché, in seguito 
all’assottigliarsi, di anno in an-
no, della presenza delle Figlie 
del Sacro Cuore di Gesù, l’ordine 
religioso che aveva fondato e 
operato nella scuola, i genitori 
degli alunni di allora decisero di 
assumere direttamente la ge-
stione della scuola, costituendo-

Attività alla scuola Sant’Anna di Albino 

Valli

«Qui formiamo cittadini responsabili»
Albino. Alla scuola Sant’Anna, gestita da 45 anni dalla cooperativa «Nuovi Orizzonti», persiste l’impronta originale
delle fondatrici, le Figlie del Sacro Cuore di Gesù. La scelta dell’insegnamento bilingue e gli esami del Trinity College

si in cooperativa. E proprio que-
sto legame profondo con le fa-
miglie degli alunni è uno degli 
aspetti più apprezzati dell’Isti-
tuto, che conta 108 bambini alla 
scuola Primaria e 77 ragazzi alla 
secondaria di I grado.

 «La caratteristica peculiare 
della scuola è quella di operare 
in un clima di apertura e  com-
pleta collaborazione tra tutte le 
componenti scolastiche e il ter-
ritorio, collaborazione che non 
si limita alla trasmissione di no-
zioni, tecniche o contenuti, ma 
che mette al centro il bene del 
ragazzo, nel rispetto delle inten-
zioni delle famiglie», dice Lucio 
Lucchetti, gestore della scuola e 
presidente del Cda. Tappa mol-
to importante per la «Sant’An-
na» è stata, a novembre del 
2000, l’ottenimento della parifi-
ca scolastica. 

«In quell’anno – spiega Giu-
liana Lanzi, responsabile d’isti-
tuto e coordinatrice della Pri-
maria – eravamo in gita alla casa 
natale di Papa Giovanni a Sotto il 
Monte. Il gestore della scuola, 
Lucchetti, ci raggiunse per co-
municarci che era arrivata la pa-
rifica. Un segno? Forse: resta il 
fatto che questo Papa è un riferi-
mento per il nostro stile educa-
tivo. In particolare, Papa Gio-
vanni, quando parla di tradizio-
ne della chiesa cattolica la defi-
nisce «un giardino da coltivare e 

non un museo da custodire». 
Tradizione in continuo rinno-
vamento, perché in dialogo con 
l’uomo, la cultura e la storia: que-
sto è il nostro stile cattolico». Es-
sere scuola cattolica vuol dire 
«formare il cittadino consape-
vole e responsabile nei confron-
ti di se stesso, degli altri e del 
mondo».

 Dopo una parentesi a Nem-
bro tra il 2002 e il 2003, a set-
tembre del 2003 è avvenuto il 
trasferimento definitivo nella 
sede attuale, nell’ex seminario 
dei frati minori Cappuccini di 
Albino. 

«Il progetto che maggior-
mente ci caratterizza – dice Lan-
zi – è di essere una scuola bilin-
gue a tutti gli effetti. A partire 
dalla classe prima della Prima-
ria e fino all’ultimo anno della 
Secondaria di primo grado, il 
progetto prevede quattro ore 
settimanali di inglese, di cui 
un’ora gestita da un’insegnante 
madrelingua, due di educazione 
motoria in doppia lingua e altre 
due di una disciplina di studio 
(scienze, storia o geografia) in 
doppia lingua. A partire da que-
st’anno, inoltre, la nostra scuola 
è ufficialmente sede di esami 
Trinity College», aggiunge Lan-
zi. Questo significa che «i nostri 
studenti, dalla classe quarta del-
la Primaria fino al secondo anno 
della Secondaria, sostengono 

esami direttamente a scuola per 
ottenere la certificazione lingui-
stica. Inoltre, i ragazzi del terzo 
anno della Secondaria vengono 
accompagnati per il consegui-
mento dell’esame Ket che certi-
fica il raggiungimento del livello 
A2 in inglese».

 Il sostegno alle famiglie è ga-
rantito grazie all’orario conti-
nuato dalle 7,15 alle 18, scelta in-

trapresa «proprio per essere di 
aiuto alle famiglie che lavorano, 
ma anche per essere un punto 
fermo educativo, un luogo sicu-
ro dove lasciare i figli anche oltre 
l’orario scolastico». Una scuola 
piccola, con 18 docenti, che fa del 
legame umano la scelta princi-
pale. «Alcuni dei nostri docenti 
– conclude Lanzi – sono ex alun-
ni e sei insegnanti hanno deciso 

di rinunciare allo Stato, con con-
corso vinto, per rimanere nella 
nostra realtà educativa. Questa 
scelta prima di tutto l’ho fatta io, 
che ho vissuto la scuola dappri-
ma come insegnante e poi come 
responsabile d’Istituto. Insom-
ma, una scelta di vita al servizio 
dell’educazione e delle fami-
glie».
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Continua con l’istituto  
«Sant’Anna» di Albino il 
viaggio nelle scuole cattoli-
che della provincia, patri-
monio formativo che conti-
nua a garantire cura e at-
tenzione alle giovani gene-
razioni. 

Sono Norma e Maria a entrare 
nei dettagli della proposta: «Con 
affetto, invitiamo tutte le perso-
ne che ci sono vicine e che sono 
legate a Gianluca e al suo mondo, 
a vivere un momento speciale in 
sua memoria. Vogliamo cele-
brare il suo lavoro, il suo impe-
gno e ricordare il suo esempio, il 
segno indelebile che ha lasciato 
in tutti noi». In tanti hanno subi-
to confermato la presenza, un 
modo per dimostrare che i cin-
que anni trascorsi da quel 22 
marzo non hanno cancellato la 
memoria di una persona che ha 
saputo realizzarsi nel lavoro, co-
struirsi una bella famiglia, darsi 
da fare nella comunità.
Paolo Confalonieri

l’emozione, la commozione e la 
gratitudine nel ricordo di chi 
tutto questo ha sognato, costrui-
to pezzo dopo pezzo e che all’im-
provviso se ne è andato a causa 
della pandemia. L’azienda, 
quindi, per la prima volta nella 
sua storia apre le porte per «con-
dividere la bellezza dell’opera 
del fondatore» a cinque anni 
dalla scomparsa.

 Da quando Gianluca Balduz-
zi è stato portato via dal Covid-
19 a 55 anni, della società di im-
pianti per la compressione del-
l’aria si occupano la moglie Nor-

Albino
Oggi porte aperte nell’azienda 
in omaggio al fondatore, 
morto 5 anni fa per Covid. 
I dipendenti sono 130

 Sarà davvero un open 
day speciale quello in program-
ma questo pomeriggio alla «Si-
nergia Spa» di via Serio 29 ad Al-
bino. Insieme all’orgoglio e alla 
curiosità che accompagnano 
sempre giornate simili, specie 
tra maestranze e famigliari, sta-
volta non mancheranno infatti 

«Sinergia», open day e tributo a Balduzzi

Balduzzi in azienda

ma Scandella e la figlia Maria. 
Sulla via tracciata dall’impren-
ditore, che era originario di Clu-
sone, sono a capo di una realtà 
nata dal nulla nel 1996 e da subi-
to in continua crescita, tanto che 
i dipendenti, prima sull’altopia-
no baradello e oggi a Comendu-
no, sono saliti a quota 130. In ri-
cordo di Gianluca Balduzzi do-
mani alle 10,30 verrà celebrata 
una Messa nella chiesa parroc-
chiale di Fino del Monte.

 L’open day sarà dalle 14 alle 17 
ed è stato chiamato «Il cuore di 
Sinergia-Omaggio a Gianluca». 


